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MUNICIPALITA’ DI VENEZIA - MURANO - BURANO

GRUPPO CONSILIARE: PDL-VENEZIA


Venezia, 30-4-2011 - comunicato stampa
Oggetto: ENNESIMO RISCHIO PER RIALTO E PER VENEZIA: DOPO QUELLO DEL PESCE, ANCHE IL MERCATO ORTOFRUTTA DEL TRONCHETTO RISCHIA IL TRASFERIMENTO!
Purtroppo a Venezia da troppi anni, nonostante i nostri ripetuti ma inascoltati gridi d’allarme, le amministrazioni di centrosinistra continuano ad agire senza alcuna strategia complessiva, con delibere che non tengono conto degli effetti che causeranno. E quelle di Piazzale Roma/Tronchetto e di Rialto (assieme all’area marciana) sono fra le zone della città che maggiormente hanno subito questo mortifero modo di amministrare, che ha causato la perdita di quasi la metà della popolazione residente dalla città storica di Venezia, stravolgendola dal punto di vista non solo economico, ma anche sociale e politico, e facendola precipitare al limite di non ritorno, verso la condizione/baratro di città-fantasma, di parco tematico turistico disneylandiforme.

Con interventi multimilionari, effettuati sperperando danari di legge speciale che invece dovevano essere finalizzati alla salvaguardia fisica e sociale di Venezia, si sono realizzati a spot, fuori da ogni quadro strategico reale, e senza tener in debito conto gli effetti che avrebbero causato sull’economia e sui flussi, singoli interventi discutibili, contraddittori e costosissimi, non curandosi di realizzare invece preventivamente né un coordinato quadro urbanistico generale né un attento studio delle conseguenze di quel che le singole realizzazioni avrebbero potuto comportare per la città! E l’elenco, ahimè, comincia a diventar lungo, dato che, in attesa che venga bandito il mitico piano complessivo di Piazzale Roma, che si attende dal 1939, si sono intanto realizzati il Ponte di Calatrava (che ha dirottato gran parte dei flussi verso Cannaregio, facendo deperire economicamente il lato Dorsoduro/S.Polo), il PeopleMover, l’Ortofrutta provvisorio al Tronchetto, il Centro Interscambio Merci al Tronchetto ed il sottopasso in uscita dal Garage Comunale, mentre stanno già per partire i lavori per un ennesimo piano provvisorio di restyling di Piazzale Roma, per un discutibilissimo ingrandimento dei bagni pubblici all’interno dei giardinetti e per un prossimo futuro piano di riordino o di trasferimento al Tronchetto dei banchetti di specialità veneziane.

Senza tener conto delle inevitabili conseguenze a cascata, come nel caso del Centro Interscambio Merci, che, realizzato senza l’accordo con le categorie eventualmente interessate e risultato praticamente inutilizzabile, privo di adeguata darsena e mal dimensionato, rischia di causare il trasferimento a Mestre del Mercato Ortofrutta all’ingrosso del Tronchetto, costruito “provvisoriamente” (spendendo milioni di euro!) proprio sullo stesso luogo nel quale in contemporanea si progettava e si metteva in esercizio la stazione d’arrivo del PeopleMover, che ora è in effetti un tempio nel deserto, lontana dal Parking, lontana dai pontili dei vaporetti e senza spazi (a meno di non sgombrare l’Ortofrutta!) per un eventuale suo parcheggio, nel quale magari effettuare gli interscambi con i bus turistici o, peggio, se passasse la assolutamente non condivisibile proposta che circola in Giunta Orsoni in questi giorni, per trasferire parte dei capolinea degli autobus Actv che attualmente arrivano a Piazzale Roma, assieme ai banchetti di souvenirs.

Col trasferimento lontano dal Tronchetto dell’Ortofrutta, però, si ingenererebbe l’ennesimo infausto effetto domino economico, a scapito ancora una volta della cittadinanza veneziana e del mercato di Rialto, che – dopo il rischio appena subito di perdere quello del pesce, al momento tamponato – potrebbe veder messo in ginocchio lo storico mercato della frutta e della verdura, come giustamente allarmati gridano ora gli operatori ortofrutticoli realtini! E’ contro questa emergenza che ora bisogna giustamente mobilitarsi, e che – spero – molte voci si uniranno, come accaduto nel caso del Mercato Ittico: ma sarebbe opportuno che finalmente si cominciasse a ragionare sul futuro e sulla gestione di Venezia in modo strategico e complessivo, come, invece, purtroppo, anche l’attuale discussione sul PAT in via di approvazione ha dimostrato che a Ca’ Farsetti non si sia stati ancora in grado di fare!
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